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Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 

I pcposta@mondadori.it 

Si PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO IN¬ 
VIATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI RELA¬ 
TIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 


Adattatore Wi-Fi inattivo 

all'accensione del Pc 


La funzione Usb power modifica il comportamento 
delle perifiche Usb connesse al Pc all'avvio. 


I l problema per cui vi chiedo aiuto 
riguarda un'incompatibilità tra la 
scheda madre Biostar P4VMA-M 
(Pcb 7.8 con Bios aggiornato) e l'a¬ 
dattatore Wi-Fi Usb Sitecom fornito 
a corredo del kit Adsl WL-577 vl- 
001-300N. All'accensione del com¬ 
puter l'adattatore non si attiva (il 
Led azzurro resta spento) e, una vol¬ 
ta caricato Windows XP, non viene 
rilevato, costringendomi a scollegar¬ 
lo e a ricollegarlo alla porta Usb. In 
questo modo il Led si accende e il si¬ 
stema operativo individua corretta- 
mente il dispositivo. Ho notato che 
se rimuovo e reinserisco l'adattatore 
Wi-Fi durante il test diagnostico ini¬ 
ziale, il Led si accende: poiché Win¬ 
dows non è ancora caricato, ne de¬ 
duco che l'alimentazione del disposi¬ 
tivo non è legata al caricamento dei 
driver. Se durante il test della memo¬ 
ria premo un tasto per mettere in 
pausa l'operazione, il Led resta 
spento, ma se a questo punto stacco 
e ricollego l'adattatore, si accende. 
Se poi premo un tasto per proseguire 
il caricamento di XP, tutto funziona 
in modo corretto. Vorrei sottolineare 
che, dopo che è stato riconosciuto, 
l'adattatore resta attivo quando 
riavvio il Pc, ma non se io spengo 
e lo riaccendo dopo più di due 
minuti (solo occasionalmente il 


Led dell'adattatore si accende all'av¬ 
vio dopo un breve periodo d'inatti¬ 
vità). L'anomalia si manifesta sia sul¬ 
le porte Usb anteriori sia su quelle 
posteriori del telaio, la cui tensione 
sui connettori è regolarmente di 5 
Volt. Ho provato io stesso adattatore 
Wi-Fi su un notebook e due Pc re¬ 
centi con schede madri diverse: su 
entrambi i desktop il dispositivo si è 
attivato appena inserito nella porta 
Usb (a Pc spento e con il cavo d'ali¬ 
mentazione collegato), mentre sul 
portatile si è acceso subito dopo la 
pressione del pulsante d'accensione. 

Riccardo Castellani 

Il comportamento dell'adattatore Wi- 
Fi dipende probabilmente da una 
funzione implementata in quasi tutte 
le schede madri prodotte negli ultimi 
anni, la capacità di fornire alimenta¬ 
zione alle periferiche Usb anche a 
computer spento. Ciò consente di 
accendere il Pc anche dalla tastiera, 
oltre che dal pulsante dedicato del 
case. Questa funzionalità è gestita 
da un ponticello della scheda madre, 
solitamente etichettato Usb power. 
Alcune motherhoard consentono di 


Q buon funzionamento 
degli adattatori Wi-Fi dipende 
sia dal firmware interno, responsabile 
delle operazioni d'inizializzazione del dispositivo, 
sia dal driver che si integra con il sistema operativo 



collegata la tastiera), mentre altre la 
abilitano in modo generalizzato, at¬ 
tivando anche alcuni dispositivi in¬ 
desiderati, come il sensore di posi¬ 
zionamento dei mouse ottici. Questa 
funzione può anche consentire ad 
alcune periferiche di mantenere le 
ultime impostazioni utilizzate, come 
nel caso di un adattatore Wi-Fi. La 
scheda madre Biostar P4VMA-M 
non implementa l'Usb power e allo 
spegnimento del computer stacca 
l'alimentazione dalle porte Usb, az¬ 
zerando tutte le impostazioni delle 
periferiche collegate. 

L'adattatore Wi-Fi si resetta com¬ 
pletamente (come testimonia lo spe¬ 
gnimento del Led azzurro) anche 
dopo pochi istanti di spegnimento 
del computer, mentre su altri Pc lo 
stesso adattatore resta attivo ed è 
immediatamente rilevato a ogni 
riavvio. Nella maggioranza dei casi, 
gli adattatori Wi-Fi non si attivano 
automaticamente, ma devono esse¬ 
re inizializzati in maniera specifica 
per ridurre al minimo le trasmissioni 
inutili (per esempio, quando si desi¬ 
dera utilizzare il computer senza 
connessione wireless) e minimizza¬ 
re i problemi di sicurezza. Basta, 
però, entrare nel software di confi¬ 
gurazione della rete Wi-Fi per av¬ 
viare la connessione e, con essa, l'a¬ 
dattatore. Il fatto che il dispositivo si 
accenda quando è disinserito e poi 
reinserito è conseguenza della pro¬ 
cedura di reset cui sono sottoposte 
tutte le periferiche al momen¬ 
to della connessione al bus 
Usb. Probabilmente, il 
firmware dell'adattatore è 
stato progettato per interpre¬ 
tare la connessione al bus 
Usb come espressione della 
volontà dell'utente di sta¬ 
bilire il collegamento alla 
rete senza fili ed è per que¬ 
sto che il Led dell'in¬ 
terfaccia si accende. 
Dovrebbe comun- 
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IdllddWil; 


que essere possibile ottenere lo stes¬ 
so scopo attraverso il software di ge¬ 
stione, senza un intervento manuale 
sul dispositivo. Alcuni dei problemi 
di rilevazione descritti dal lettore po¬ 
trebbero dipendere anche dalla 
scheda madre. La Biostar P4VMA-M 
con Pcb 7.8 è basata sul northbridge 
VIA P4M800 e sul southbridge 
VT8237, una combinazione segnala¬ 
ta in passato per problemi d'intero- 
perabilità con alcune periferiche 
Usb. Per ridurre le incompafibilità 
consigliamo d'installare la versione 
più recente del driver HyperionPro 
per il chipset VIA, scaricabile aU'in- 
dirizzo WWW. via.com. tw/en/sup- 
port/dhvers.jsp. Questo pacchetto 
comprende tutte le versioni aggior¬ 
nate dei software di supporto per il 
chipset, tra cui il gestore Agp, il con¬ 
troller Ide e le altre interfacce inte¬ 
grate nel southbridge. 

ATI Radeon HD5850 
e Pei Express 16x 

H o assemblato un nuovo Pc con i 
seguenti componenti: scheda 
madre Asus Rampage II Extreme, 
processore Intel Core Ì7-960, dissipa¬ 
tore Cooler Master Hyper N520, me¬ 
morie CorsairDdrS TR3X6G1600C8D 
(tre moduli da 2 Gbyte), scheda grafi¬ 
ca Sapphire ATI Radeon HD5850, ali¬ 
mentatore Enermax Modu87+ da 600 
watt, unità Ssd Intel X25-M G2 da 80 
Gbyte, sistema operativo Windows 7 a 
64 bit. Dopo aver testato la stabilita 
del sistema con varie utilità (Prime95, 
Occt e Intel Burnin Test), dal Catalyst 
Control Center ho notato che la sche¬ 
da grafica è impostata sul bus Pei Ex¬ 
press a 8x. 

Anche con Cpu-Z e Gpu-Z la diagnosi 
è identica: Bus max width supported 
16x, Link width 8x. Pensando che il 
problema fosse riconducibile al siste¬ 
ma operativo a 64 bit, ho formattato il 
disco e installato Windows XP Profes¬ 
sional, ma anche così non è cambiato 
nulla. Ho aggiornato il Bios della 
scheda madre e il firmware della 
scheda grafica alle ultime versioni 
senza ottenere cambiamenti. 

Ho provato con una scheda grafica di¬ 
versa, la Zotac Nvidia GeForce 
7200GS e, in questa configurazione, 
tutto funziona a 16x. Ho poi testato la 
Radeon HD5850 anche su altre sche¬ 
de madri e in nessun caso è stata im¬ 
postata la modalità 16x. In alcuni fo- 
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L'ATI Radeon HD5850 
è una scheda video con 
interfaccia Pei Express 16x. 

Per garantire la piena 
affidabilità di funzionamento, 
la velocità della connessione 
potrebbe ridursi automaticamente 
a 8x, ma l'impatto sulle prestazioni 
del motore di rendering 3D sarebbe 
limitato. 



Masterizzatore Blu-ray 

e software di supporto 

H o acquistato un masterizzatore Biu-ray LG BH10LS30 netta versione ai dettagtio, completa di 
una suite software. Spesso utilizzo il Pc per editing di video ad alta definizione e la mia scel¬ 
ta è caduta su quest’unità per le recensioni positive che ho letto. La confezione riporta la piena 
compatibilità del prodotto con Windows 7 Professional a 64 bit, oltre ebe con Windows XP e Vi¬ 
sta. Una volta installata, l'unità è stata riconosciuta dal sistema operativo, ma al momento di cari¬ 
care il software è stato impossibile procedere. L’installazione della “Blu-ray Disc Suite" si è bloc¬ 
cata con il messaggio: “Questo programma può installare solamente un’unità HLDS”. Se provo a 
installare singolarmente i vari applicativi (per esempio PowerDvd) ottengo un messaggio “Appli¬ 
cation error” e il caricamento si blocca. Potrebbe trattarsi di un problema di compatibilità con il si¬ 
stema operativo a 64 bit e, in tal caso, sarei molto contrariato nei confronti di LG. Escludo che il 
problema derivi da malfunzionamenti hardware del Pc (basato sul processore Core Ì7-920 con 6 
Gbyte di Ram, scheda grafica ATI Radeon HD4770 e scheda madre Asus P6TD-Deluxe), regolar¬ 
mente utilizzato per montaggi video Hd. Giulio Marcone 

Il messaggio d’errore descritto dal lettore è anomalo: la sigla HLDS significa HItachl-LG Data 
Storage e si riferisce alla società creata da questi due produttori per portare avanti In modo 
congiunto lo sviluppo delle unità ottiche Blu-ray. Tecnicamente parlando, Il drive BH10LS30 è 
un prodotto “HLDS” e non dovrebbero quindi presentarsi problemi nell’Installazione del 
software. È comunque possibile che l’errore sla dovuto al fatto che II modulo Uac [Userac- 
count control, In Italiano Controllo account utente) non mette a disposizione I privilegi neces¬ 
sari per l’operazione. Il primo tentativo consiste nel lanciare nuovamente l’Installazione accer¬ 
tandosi di eseguire l’operazione come Amministratore del sistema. Se questo non eliminasse 
il malfunzionamento, alcuni programmi presenti sul Dvd-Rom a corredo potrebbero non esse¬ 
re adeguati al nuovo dispositivo. Sebbene il masterizzatore BH10LS30 non sia elencato nel si¬ 
to Web italiano di LG, è possibile trovarlo nel sito americano del produttore, all’Indirizzo 
www.lg.eom/us/computer-products/optical-media/LG-internal-dvd-burner-BH10LS30.jsp. Nel¬ 
la sezione dedicata agli aggiornamenti software, si consiglia di consultare i siti di Cyberlink ai¬ 
ri ndi rizzo www.cyberlink.com/downloads/support/index_en_US.html e 

WWW. cyberlink. com/downloads/support/powerdvd-ultra/patches_en_ L/S. /?fm/, prestan do par- 
ticolare attenzione ai download specifici per gli utenti di periferiche LG. La stessa operazione 
dovrà essere eseguita sul sito Web di New {www.nero.com/enu/support-downloads.btml). Gli 
aggiornamenti dovrebbero garantire la compatibilità deH’unità Blu-ray anche con sistemi ope¬ 
rativi i più recenti. In caso contrario si dovrebbe contattare il servizio di supporto tecnico del 
produttore al numero 199.600.099 (tariffa massima 11,88 centesimi di euro al minuto. Iva 
esclusa) per richiedere assistenza specifica. 





n masterizzatore Blu-ray 
BH10LS30 dì LG è un'unità Serial 
Ata con velocità dì scrittura lOx su 
Bd-R a strato sìngolo, 8x su Bd-R 
a doppio strato, 16x su Dvd e 48x 
su Cd. Supporta la tecnologìa 
di etichettatura laser LightScrìbe. 
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rum il problema è discusso con una 
certa frequenza, ma nessuno sa come 
risolverlo e, nella maggior parte dei 
casi, gli utenti non io considerano un 
vero e proprio problema. 

Glauco Armatori 

La scheda madre Asus Rampage II 
Extreme è basata sul chipset Intel 
X58, che supporta i processori Core 
i7 con Socket Lga 1366, mette a di¬ 
sposizione tre slot Pei Express 2.0 e 
tutta la flessibilità necessaria per le 
configurazioni grafiche in modalità 
Nvidia 3-way Sii e ATI CrossFireX. È 
possibile impostare i tre slot Pei Ex¬ 
press 2.0 in configurazione 16x/8x/8x 
oppure 16x/16x/lx. Non vi è quindi 
alcuna preclusione per Tutilizzo di 
una scheda grafica a elevate presta¬ 
zioni come la Radeon HD5850. Come 
riportato nel manuale della main- 
board, quando s'installa una sola 
scheda grafica bisogna utilizzare Io 
slot etichettato PCIe xl6_l. Un'altra 
procedura che può aiutare a ottenere 
la corretta impostazione della moda¬ 
lità 16x del bus Pei Express è l'azze¬ 
ramento della memoria Cmos tramite 
l'apposito ponticello: sembra, infatti, 
che dopo un aggiornamento del Bios 
alcuni dei vecchi parametri possano 
rimanere registrati e causare piccole 
alterazioni. Tuttavia, la causa più fre¬ 


quente per il passaggio alla modalità 
8x del bus Pei Express è l'overclock: 
la scheda madre Asus Rampage II 
Extreme include numerose imposta¬ 
zioni specifiche che consentono di ot¬ 
tenere il massimo rendimento da pro¬ 
cessore, chipset e memorie. Purtrop¬ 
po, alle velocità tipiche del bus Pei 
Express in modalità 16x ogni irrego¬ 
larità viene amplificata e può deter¬ 
minare errori nel flusso dei dati tra 
scheda grafica e chipset. Quindi, al 
rilevamento della minima inconsi¬ 
stenza, il gestore del bus Pei Express 
declassa il link a 8x per assicurare la 
piena affidabilità. Molti utenti sono 
riusciti a ripristinare la modalità 16x 
del bus Pei Express riducendo o azze¬ 
rando del tutto le impostazioni di 
overclock della scheda madre. 
Questa scelta deve però essere valu¬ 
tata con cura: alcuni test affidabili 
hanno dimostrato che la differenza 
nelle prestazioni tra una scheda gra¬ 
fica HD5870 operante sul bus in mo¬ 
dalità 16x e 8x supera raramente il 
2%. Considerando il fatto che la Ra¬ 
deon HD5870 dovrebbe essere an¬ 
cor più esigente della HD5850 in ter¬ 
mini di accessi alla memoria centra¬ 
le, il degrado delle prestazioni nella 
configurazione del lettore sarà sicu¬ 
ramente trascurabile. Allo stesso 
tempo, le funzionalità di over- 


clocking della scheda madre per¬ 
mettono un aumento delle prestazio¬ 
ni complessive ben superiore al 2% 
perso sul fronte del motore di rende¬ 
ring tridimensionale. Il lettore potrà 
comunque testare le varie configura¬ 
zioni fino a trovare quella che otti¬ 
mizza la resa delThardware sia sul 
versante grafico sia su quello della 
pura potenza di calcolo. 

I media center 

e la babele dei formati 

audio-video 

A pprofittando dei passaggio dalla 
Tv analogica al digitale terre¬ 
stre, ho pensato di mettere ordine 
nelle mie apparecchiature audio-vi¬ 
deo. Ho così cercato di riunire in un 
unico apparecchio decoder, lettore 
Blu-ray, Dvd recorder e hard disk 
multimediale. Credevo di trovare fa¬ 
cilmente sul mercato un prodotto che 
svolgesse tutte queste funzioni, ma 
non è stato così. Ho pensato di risol¬ 
vere il problema realizzando un 
HTPC dedicato a questo scopo, ma 
non sono riuscito a fugare alcune per¬ 
plessità sulla scheda Tv, che dovreb¬ 
be prevedere l'alloggiamento per le 
smart card tramite slot CI, oltre alla 
possibilità di vedere e registrare con¬ 
temporaneamente un altro program- 


Scheda madre MSI K9M Neo V2 e Cpu AMD con Socket AM2 


H o deciso di acquistare una nuova Cpu per ia scheda madre MSI K9N Neo V2. 

La scelta è caduta su un AMD Athlon 5000+ per socket AM2, specifico per 
questa motherboard. Dopo l’installazione dei processore, identificato sui die daiia 
sigia AD5000DJ22GÌ, ho costatato che non funziona. Ho aggiornato ia fiash Eprom 
pensando che la Cpu fosse troppo nuova e richiedesse un Bios più recente, ma i’o- 
perazione non è servita. Sul sito Web di MSI non sono riportate Incompatibilità tra 
TAthlon 5000+ e la K9N Neo V2. Avete qualche consiglio utiie da darmi? 

Messaggio firmato 

Allo stato attuale, il processore Athlon identificato dalla sigla AD5000DJ22GI non è 
supportato dalla scheda madre MSI K9N Neo V2. Questo modello non è elencato 
nella lista dei processori compatibili pubblicata nella sezione di supporto tecnico del 
sito Web del produttore (http://it.msi.com). Per raggiungere la sezione dedicata alla 
scheda madre K9N Neo V2 si deve selezionare la voce Mainboardne\ menu Prodot¬ 
ti, entrare nella sezione Archivio, scorrere la pagina fino alla sezione Socket AM2 e 
fare clic sul nome della scheda madre; nella scheda Cpu Supportsi potrà consulta¬ 
re la lista completa dei processori utilizzabili. MSI ha continuato a fornire gli aggior¬ 
namenti per la K9N Neo V2 fino al mese di marzo 2009 ed è quindi probabile che 
rimpossibilità di installare l’AMD Athlon 5000+ sia dovuta a difficoltà di natura tec¬ 
nica (il modulo di regolazione della tensione integrato sulla scheda madre potrebbe 
non essere in grado di erogare il mix di tensioni e corrente richiesto dal processore). 
L’unico modo per migliorare le prestazioni del computer sarà d’installare un proces¬ 
sore compatibile, previa verifica accurata della sua compatibilità. 



Nonostante adottino ancora l'interfaccia socket 
AM2, le nuove Cpu Athlon potrebbero essere 
incompatibili con le schede madri prodotte prima 
della loro introduzione sul mercato a causa 
dei requisiti di alimentazione dei nuovi core. 
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Una delle distribuzioni più complete di Linux per media center è MythTV, 
un ambiente multimediale che gestisce fonti audio e video di ogni genere. 


ma. Le uniche soluzioni valide, senza 
però trovare grossi riscontri tecnici, 
sono state due schede: la prima di 
HFX e la seconda di Mistique (per 
bus Pei). Ho molti dubbi sulla loro 
compatibilità con Windows 7, oltre ad 
altri problemi tecnici come la scatto- 
sità in riproduzione, il reale supporto 
all'alta definizione e così via. Potreste 
fare un po’ di chiarezza su questo ar- 
gomento?Pierfrancesco Moriani 

Il passaggio dalla tecnologia analogi¬ 
ca a quella digitale sta rivoluzionan¬ 
do il modo di fruire la televisione. I vi¬ 
deoregistratori a nastro magnetico e 
quelli a disco ottico, dotati di sintoniz¬ 
zatore Tv analogico, sono ormai ob¬ 
soleti e dovranno essere sostituiti da 
apparecchiature con tuner Dvb-T. La 
concorrenza in ambito commerciale 
tra le piattaforme che si appoggiano 
sulle nuove tecnologie rende più 
complessa la loro integrazione in ap¬ 
parecchi unificati. Per questo motivo 
non sono frequenti i decoder in grado 
di ricevere sia le trasmissioni satelli¬ 
tari sia quelle terrestri, obbligando 
l’utente aU'acquisto di apparecchi se¬ 
parati. Inoltre, gli editori dei vari ca¬ 
nali televisivi non vedono di buon oc¬ 
chio il fatto che gli utenti eseguano 
copie digitali delle trasmissioni e 
quindi non prevedono negh apparec¬ 
chi il supporto a queste funzionalità. 
Infine, la recente ristrutturazione del 
cosiddetto "equo compenso" per il 
diritto d'autore ha aumentato in ma¬ 
niera considerevole la tassazione sui 
dispositivi dotati di memorie interne 
in grado di registrare materiale au¬ 
dio-video, disincentivando gli acqui¬ 


sti. Tutti questi motivi influiscono 
sempre più in maniera negativa sulla 
possibihtà che si sviluppi un mercato 
di apparecchiature multimediali uni¬ 
ficate in grado di far fronte alle nuove 
necessità degli utenti. Sul numero 
228 di PC Professionale (mese di 
marzo 2010) abbiamo presentato una 
prova comparativa di alcuni dei letto¬ 
ri multimediali più interessanti privi 
di disco interno (quindi esenti dai co¬ 
sti imposh dal decreto legge sull'equo 
compenso). Questi dispositivi posso¬ 
no fare fronte a molte delle necessità 
di riproduzione di contenuh audio-vi¬ 
deo, ma non offrono il livello di versa- 
tUità di una vera stazione Media Cen¬ 
ter. Una possibile alternativa, come 
giustamente proposto dal nostro let¬ 
tore, è l'assemblaggio di un HTPC 
dedicato a questo scopo, ma, anche 
in questo caso, le problematiche da 
tenere in considerazione sono tante e 
di non facile soluzione per l'utente 
meno esperto: quale software e quale 
hardware utUizzare? Si avrà la piena 
compatibilità con tutte le fonti audio¬ 
video? Si otterrà un hveUo di affidabi¬ 
lità adeguato? Queste domande sono 
legittime e le risposte tutt'altro che 
banali. Una delle soluzioni che sta ri¬ 
scuotendo maggiori consensi per la 
creazione di stazioni multimediali è 
data da alcune distribuzioni di Linux 
specificamente progettate per questo 
scopo, come, per esempio, MythTv 
(www.mythtv.org). Si tratta di un am¬ 
biente appositamente progettato co¬ 
me media center e in grado di ese¬ 
guire tutte le funzioni che ci si aspet¬ 
ta da uno strumento di questo tipo. 
Un progetto alternativo è The Video 
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Disk Recorder {www.tvdr.de), di cui è 
disponibile anche un sito in lingua 
italiana airindirizzo http://vdr.spa- 
ghettilinux.org. Altri ambienti media 
center per Linux sono Elisa 
(http://elisa.fluendo.com) , Xbmc 
(http://xbmc.org) e LinuxMce 
(http://linuxmce.com). Ognuna di 
queste soluzioni ha una propria base 
hardware certificata ed è possibile 
farvi riferimento per conoscere il li¬ 
vello d'efficienza e affidabilità otteni¬ 
bile dalle varie configurazioni. Anche 
nel caso in cui il lettore decidesse di 
assemblare un media center basato 
su Windows, le informazioni disponi¬ 
bili nei siti indicati potranno sicura¬ 
mente essere uhli per la scelta di una 
configurazione hardware ottimizzata. 

Ottimizzazione 
deirhardware 
per l'editing A/V 

P er lavoro devo spesso produrre 
materiale da pubblicare su carta 
stampata, Web e Tv. In questo mo¬ 
mento ho un'attrezzatura che pro¬ 
duce buoni risultati senza troppi 
problemi. La configurazione 
hardware è basata su un processore 
Intel Core Ì7-920 (leggermente over- 
clockato), scheda madre Asus P6T- 
SE con 6 Gbyte di Ram (tre moduli 
da 2 Gbyte Corsair XMS 3), scheda 
grafica GeForce GTX 275, scheda 
audio Maya 44e, due dischi fissi 
Matrox DiamondMax 22 da 500 
Gbyte e alimentatore Enermax 
Pro82+ da 700 watt. Per le riprese 
uso una videocamera Canon HE 10 
che lavora solo in Full Hd 16:9, cui 
ho aggiunto una memory card Sdhc 
da 16 Gbyte. Ho letto con interesse 
l'articolo sulle unità Ssd sul numero 
di giugno di PC Professionale e, tra 
qualche mese, vorrei acquistarne 
una. 1 due dischi fissi Maxtor che ho 
a disposizione cominciano ad andar¬ 
mi stretti: ne uso uno per il sistema 
operativo e i programmi e l'altro co¬ 
me archivio audio-video. La mia 
idea sarebbe di spostare il sistema 
operativo e il software 
(OpenOiiice, Photoshop, 


Premiere CS4 e poche altre applica¬ 
zioni) sull'unità Ssd, mettere in Raid 
0 i due Maxtor e usarli come volume 
su cui spostare i progetti e i file in 
lavorazione. Le copie di backup ver¬ 
rebbero eseguite su un disco ester¬ 
no con connessione Usb 3.0. Mi 
chiedo se questo progetto sia valido 
e, soprattutto, se esistano program¬ 
mi gratuiti per trasportare in manie¬ 
ra semplice la partizione che contie¬ 
ne il sistema operativo e i program¬ 
mi sull'unità Ssd senza dover for¬ 
mattare tutto e ripartire da zero. 
Chiedo, infine, se ci siano altri ac¬ 
corgimenti che, come l'unità Ssd e il 
disco Usb 3.0 esterno, possano acce¬ 
lerare e ottimizzare il flusso di lavo¬ 
ro con una spesa contenuta. 

Peppe Croce 

La scelta di trasferire la partizione di 
avvio del sistema operativo su un'u¬ 
nità Ssd è ragionevole e fornirà si¬ 
curamente un sensibile aumento 
delle prestazioni complessive del 
Pc. Allo stesso modo, la trasforma¬ 
zione dei due dischi fissi Maxtor in 
una schiera Raid 0 garantirà un flus¬ 
so dei dati più adatto alle applica¬ 
zioni di editing audio-video. 

Altri miglioramenti nell'efficienza 
potranno essere ottenuti studiando 
con attenzione il posizionamento 
delle directory per i file temporanei 
prodotti durante l'elaborazione: le 
applicazioni che generano molti file 
di piccole dimensioni beneficeranno 
della rapidità degli accessi dell'u¬ 
nità Ssd, mentre i software che crea¬ 
no copie integrali dei flussi audio¬ 
video da modificare potrebbero trar¬ 
re vantaggio dalla superiore velo¬ 
cità sequenziale di lettura della bat¬ 
teria Raid 0. Purtroppo, non è possi¬ 
bile fornire una soluzione valida per 
tutti i casi: l'utente dovrà testare le 
varie configurazioni fino a trovare 
quella che ottimizza le prestazioni 
per il suo specifico modello d'impie¬ 
go. Per quanto ri¬ 
guarda 


L'utilizzo di una unità Ssd 
come disco di avvio del sistema 
operativo garantisce un notevole 
incremento delle prestazioni 
complessive del Pc. 



il trasferimento della partizione di 
avvio dal disco fisso all'unità Ssd, 
questa operazione può essere ese¬ 
guita con un qualsiasi software di 
clonazione. Infatti, i blocchi delle 
memorie allo stato solido sono indi¬ 
cizzati con lo stesso schema Lba 
(Logicai block addressing, Indirizza¬ 
mento a blocchi logici) dei dischi fis¬ 
si. 11 software utilizzato per la clona¬ 
zione potrà quindi accedere all'u¬ 
nità Ssd senza richiedere informa¬ 
zioni specifiche sulla natura del di¬ 
spositivo ed eseguirà l'operazione 
come su un disco tradizionale. L'uni¬ 
co problema riguarda la possibilità 
che la partizione di avvio attualmen¬ 
te in uso sia di dimensioni superiori 
aU'unità Ssd. Sarà comunque possi¬ 
bile aggirare questo ostacolo utiliz¬ 
zando un software di clonazione in 
grado di ridimensionare in maniera 
dinamica la partizione oppure utiliz¬ 
zando un applicativo per la gestione 
delle partizioni per ridurre quella di 
avvio prima della copia. Per la clo¬ 
nazione si potranno utilizzare alcuni 
software disponibili gratuitamente 
per scopi non commerciali, come 
Drivelmage XML, scaricabile all'in¬ 
dirizzo www.runtime.org/driveima- 
ge-xml.htm, oppure HDClone, di¬ 
sponibile sul sito del produttore al¬ 
l'Uri www.miray.de/products/ 
sat.hdclone.html. Facciamo comun¬ 
que presente che quasi tutti i più dif¬ 
fusi software commerciali per la clo¬ 
nazione dell'hard disk, tra cui anche 
Truefmage di Acronis, sono stati 
spesso oggetto di campagne promo¬ 
zionali e ne esistono quindi versioni 
distribuite gratuitamente sia tramite 
download sia in allegato ad altri 
prodotti. Tra le operazioni di aggior¬ 
namento descritte dal lettore, quella 
più futuribile è la sostituzione del 
disco di backup esterno con un nuo¬ 
vo modello Usb 3.0. 

La disponibilità reale di questi di¬ 
spositivi è ancora limitata ed è diffi¬ 
cile fare previsioni sui tempi neces¬ 
sari per una loro significativa pene- 
trazione nel mercato delle compo¬ 
nenti hardware. Ricordiamo inoltre 
che, per usufruire della nuova velo¬ 
cità operativa sarà necessario ag¬ 
giungere al computer un'apposita 
scheda d'interfaccia Usb 3.0. Col¬ 
legando le periferiche Usb 3.0 alle 
tradizionali porte Usb 2.0 non si 
otterrebbe alcun miglioramento 
nelle prestazioni. 
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Virtualizzare 
installazioni 
preesistenti 
di Windows 95 



H o tentato di virtualizzare un 
vecchio computer Olivetti Xana 
53-120, una macchina del 1997 basa¬ 
ta su un processore Pentium a 120 
MHz su scheda madre Intel, 16 
Mbyte di memoria Ram, scheda au¬ 
dio Creative, adattatore grafico inte¬ 
grato Trident con 1 Mbyte di memo¬ 
ria video, disco fisso Seagate da 1,2 
Gbyte (master primario), lettore di 
Cd-Rom GoldStar 8x (master secon¬ 
dario), floppy disk e Windows 95 
(versione 4.00.950a personalizzata 
Olivetti). La configurazione del com¬ 
puter host comprende un processore 
Intel Core 2 Duo E8400 su scheda 
madre Asus P5QL Pro, 4 Gbyte di 
Ram, scheda grafica Sapphire ATI 
Radeon HD3450, disco fisso Seagate 
Barracuda 7200.12 da 1 Tbyte, ma- 
sterizzatore Blu-ray Plextor PX- 
B920SA e Windows XP Professional 
con SP3. La procedura che ho segui¬ 
to è questa: ho creato un’immagine 
del disco fisso del Pc Olivetti con 


Acronis Truelmage Echo Enterprise 
Server Trial 9.5.8076 collegandolo al 
computer host con un cavo Ide a 40 
fili, quindi ho convertito il file .Tib 
nel formato .Vhd per realizzare la 
macchina virtuale con Microsoft Vir¬ 
tual PC 2004. Al caricamento della 
Virtual machine sono comparsi di¬ 
versi messaggi del tipo "Nuovo com- 


La maggioranza 
dei software 
dì vìrtualizzazìone 
non supporta più 
i vecchi sistemi 
operativi con 
architettura mista 
a 16/32 bit. 

Con questi ultimi 
bisogna utilizzare 
le versioni 
precedenti 
dì queste 

applicazioni, come 
Virtual Pc 2004, 
che supporta 
Windows 95. 


ponente hardware individuato", cui 
ho sempre risposto scegliendo l'op¬ 
zione "Driver predefinito di Win¬ 
dows". Poco dopo il riawio è appar¬ 
sa una schermata blu d'errore col 
messaggio: "La periferica multifun¬ 
zionale (Controller standard Pei ide) 
ha alcune periferiche secondarie che 
utilizzano driver a 32 bit e altri driver 
in modalità compatibile. Questa con¬ 
figurazione non è supportata, per cui 
il computer è stato fermato per pre¬ 
venire il danneggiamento. Dopo il 
riavvio del sistema, saranno utilizza¬ 
ti driver in modalità compatibile per 
le periferiche secondarie collegate 
alla periferica multifunzionale. Per 
utilizzare i driver a 32 bit, è necessa¬ 
rio procurarsi un driver aggiornato 
della periferica che ha causato il pro¬ 
blema contattando il produttore del- 
Thardware oppure semplicemente 
disattivare la periferica”. Sono stato 
costretto a spegnere e riaccendere il 
computer guest e, in seguito, mi so¬ 
no accorto che in Risorse del compu¬ 
ter mancava l'icona del lettore di Cd- 
Rom, mentre in Gestione periferiche 
c'erano punti esclamativi in corri¬ 
spondenza di "Controller primario 
Ide (Filo singola)" e "Controller se¬ 
condario Ide (Filo singola)". Per ag¬ 
girare il problema ho provato a vir¬ 
tualizzare l'installazione del compu¬ 
ter Olivetti con VMWare Player 3.0.0 
(in questo caso ho convertito il file 
.Tib in .Vmdk), ma, una volta com¬ 
pletata la creazione della macchina 
virtuale, in Gestione periferiche sono 
apparsi punti interrogativi in corri¬ 
spondenza delle voci "Pei Multime- 


Disconnessione da Internet 

a ogni cambio di utente 

H o installato Windows 7 Ultimate a 64 bit su un Pc basato su un processore Core Ì5-750. Per 
collegarmi a Internet utilizzo un modem Umts per bus Usb, con tariffazione a scatti di 15 mi¬ 
nuti. Il problema è che ogni volta che si cambia utente (il Pc è condiviso da due persone) Windows 
7 disconnette il collegamento e ciò fa lievitare inutilmente i costi di navigazione. Ho scoperto che 
esiste una chiave del Registro di configurazione etichettata “Keep Ras connection alive’’ e ho pro¬ 
vato a impostarla a 1, ma anche questa modifica non ha prodotto risultafi. Il mio account ha i pri¬ 
vilegi di amministratore, mentre il secondo account è di tipo utente. Se sono connesso come am¬ 
ministratore, nel momento in cui il secondo utente accede il modem Umts disconnette. Ho letto 
che sarebbe necessario un hotfix, ma non so se esista davvero e dove trovarlo. Nicolò Martini 

La chiusura della connessione alla Rete al cambio utente è una procedura normale, perché le im¬ 
postazioni di rete potrebbero essere diverse e Windows deve inizializzare tutte le interfacce appli¬ 
cative per supportare la nuova configurazione. Windows XP prevedeva un’impostazione specifica 
per aggirare questo comportamento predefinito: raggiunta la chiave HI<ey_Local_Machine\Sottwa- 
re\Microsoft\WindowsNT\Current\/ersion\Winlogon con l’editor del Registro, si poteva creare in 
questa posizione una nuova stringa etichettata KeepRasConnections e assegnarle il valore 0x01. 
Nei sistemi operativi successivi, inizialmente questa possibilità non era stata concessa (vedere l’ar¬ 
ticolo della Knowledge Base su http://support.microsott.com/kb/158909}, ma le ripetute richieste 
degli utenti hanno evidentemente spinto Microsoft a colmare la lacuna. É stato rilasciato un appo¬ 
sito hotfix, pubblicato nella Knowledge Base come articolo numero 950918, che riattiva il funziona¬ 
mento del valore KeepRasConnections. Per sapere se l’aggiornamento KB950918 sia già stato in¬ 
stallato si deve esaminare il numero di versione della libreria Rasmans.dll: se fosse 6.0.6000.20991 
oppure 6.0.6001.22346, la modifica a KeepRasConnections consentirà di ottenere l’effetto deside¬ 
rato. Precisiamo che nei sistemi operativi successivi a Windows XP la sua collocazione è cambia¬ 
ta: ora si trova in Hkey_Local_Machine\System\CurrentControlSet\Services\RasMan\Parameters. 
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dìa Audio Device" e "Pei Vga-com- 
patible Display Adaptei", con conse¬ 
guente assenza dell'audio e risolu¬ 
zione video bloccata a 640 x 480 
punti a 16 colori. Non ho potuto pro¬ 
cedere all'installazione di alcun dri¬ 
ver ai momento dell'individuazione 
di questi "Nuovi componenti 
hardware", in quanto per essi non 
era selezionabile l'opzione “Driver 
predeiinito di Windows". Come pos¬ 
so risolvere i problemi? 

Raimondo Lucio Cascioii 

La procedura descritta dal lettore per 
virtualizzare un'installazione preesi¬ 
stente è concettualmente corretta. I 
problemi riscontrati sono stati causa¬ 
ti dal sistema operativo del Pc Olivet¬ 
ti: il supporto a Windows 95 nei 
software di virtualizzazione si è pro¬ 
gressivamente ridotto fino a scompa¬ 
rire del tutto nelle versioni più recen¬ 
ti. 11 lettore ha giustamente scelto di 
usare Microsoft Virtual Pc 2004 inve¬ 
ce delle successive versioni 2007 o di 
Windows Virtual Pc, perché in que¬ 
ste ultime Windows 95 non è più uffi¬ 
cialmente supportato. La tecnica di 
convertire rimmagine dell'hard disk 
creata con Acronis Truelmage è ac¬ 
cettabile, anche se forse sarebbe sta¬ 
to preferibile utilizzare un software 
per la creazione di un hard disk vir¬ 
tuale direttamente nel formato nativo 
dell’emulazione, eliminando ogni 
possibile fattore d'incompatibilità. 
Per questo scopo c'è l'utilità gratuita 
Disk2vhd, creata dagli sviluppatori 
del sito Syslnternals (http://tech- 
net.microsoft.com/en-us/sysinter- 
nals/ee6564IS.aspx). Le incompati¬ 
bilità nella rilevazione delle periferi¬ 
che sono state una conseguenza del¬ 
la presenza dei driver per la gestione 
del controller Ide in modalità BusMa- 
ster a 32 bit. Questi driver non erano 
infatti una componente nativa di 
Windows 95 e potrebbero essere en¬ 
trati in conflitto con l'hardware emu¬ 
lato di Virtual Pc. Si può comunque 
cercare di risolvere il problema rein- 
staUando i driver originali per la con¬ 
figurazione virtuale che emula una 
piattaforma hardware basata sul chi- 
pset Intel Ì440BX. I driver relativi so¬ 
no ancora disponibili sul sito di sup¬ 
porto tecnico Intel alla pagina 
http://downloadcenter.intel.com (ri¬ 
cercare il software "Inf Update Uti¬ 
lity - Primarily for Intel 400 Series 
Chipsets", identificabile anche dalla 


versione 3.20.1008 pubblicata il 
5/7/2002. Non confondetevi con un 
download simile etichettato "Inf Up¬ 
date Utility - Primarily for Intel 5, 4, 
3, 900 Series Chipsets", incompatibi¬ 
le con Windows 95). Scaricate il pac¬ 
chetto corretto e installatelo nella 
macchina virtuale: saranno ripristi¬ 
nati i driver necessari alla corretta 
configurazione dell'hardware e il si¬ 
stema opererà in modo affidabile. In 
aggiunta, per il corretto funziona¬ 
mento di Windows 95 nell'ambiente 
virtuale può rivelarsi fondamentale 
un altro accorgimento: le Addition 
sviluppate per le versioni successive 
di Virtual Pc non sono più compatibi¬ 
li con questo sistema operativo. Se si 
desidera installare questi pacchetti, 
si dovrà necessariamente trovarne 
una versione più datata: l'ultima uffi¬ 
cialmente supportata da Windows 95 
è proprio quella sviluppata per Vir¬ 
tual Pc 2004. Il lettore non dovrebbe 
quindi avere problemi nell'utilizzarle 
sul software di virtualizzazione scel¬ 
to. Sebbene sia possibile eseguire la 
virtualizzazione anche con VMWare 
Player 3, ciò costringerebbe a instal¬ 
lare un maggior numero di driver 
specifici rispetto a Virtual Pc 2004 e 
potrebbe creare instabilità in un'in¬ 
stallazione di Windows 95 persona- 
lizzata (con un corredo di driver ri¬ 
dotto rispetto alla versione commer¬ 
ciale) come quella dell'Olivetti Xana. 
La stessa operazione su Virtual Pc 
2004 è meno complessa per l'affinità 
superiore della piattaforma virtuale 
con l'hardware di provenienza e 
quindi offre maggiori probabilità di 
successo. 

Installazione dei driver 
Ahci in Windows XP 

H o un notebook Toshiba Satellite 
L500D-13P con Windows 7 
preinstallato. La macchina è basata 


sul processore AMD Turion64 X2 
M500 a 2,2 GHz, 4 Gbyte di memo¬ 
ria Ram, adattatore grafico ATI Ra- 
deon HD4570 con 512 Mbyte di me¬ 
moria video; hard disk e unità otti¬ 
che sono gestite dal chipset SB750. 
Per lavoro ho necessità di utilizzare 
Windows XP SP3 e ho quindi prov¬ 
veduto a installare questo sistema 
operativo impostando dal Bios il con¬ 
troller in emulazione Ide. Ho poi mo¬ 
dificato le voci dei Registro e predi¬ 
sposto il caricamento del driver Ahci 
fornito da AMD. Purtroppo, al suc¬ 
cessivo riavvio il sistema non ha più 
riconosciuto il lettore di Dvd-Rom, in 
quanto questo dispositivo è stato ri¬ 
levato in modalità Ide. Chiedo aiuto 
per portare a termine questa opera¬ 
zione, perché ora i tempi di avvio di 
Windows sono inaccettabili e pre¬ 
giudicano in maniera significativa 
Tusabilità del computer. 

Pasquale De Vitis 

Tra i driver integrati nel Cd-Rom 
d'installazione di Windows XP man¬ 
ca il supporto per i controller Ahci 
(Advanced host controller interface). 
Ciò obbliga l'utente a impostare il 
controller dell'hard disk in modalità 
compatibile Ide per poter caricare il 
sistema operativo. Se si avvia l'ope¬ 
razione con il controller in modalità 
Ahci, un messaggio d'errore infor¬ 
merà che è impossibile accedere al 
disco fisso. Una volta completata 
rinstallazione di Windows in moda¬ 
lità Ide compatibile, è possibile pas¬ 
sare alla gestione Ahci nel modo se¬ 
guente: 

1 . Installare i driver Ahci, accertan¬ 
dosi di usare la versione specifica 
per il controller cui è collegato il di¬ 
sco d'avvio. Questa precauzione è 
necessaria perché molti Pc hanno 
più controller, alcuni dedicati alle 
memorie di massa e altri alle unità 
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Installando Windows XP su un Pc con controller per dischi Serial Ata si potrebbe 
presentare un messaggio d'errore causato dalla mancata rilevazione del disco 
fisso. Tutto si risolve impostando nel Bios il controller in modalità Ide 
compatibile e installando i driver Ahci in seguito. 
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ottiche. Installando un driver sba¬ 
gliato si rischia di rendere inutilizza¬ 
bile il sistema operativo. 

2 . Completato il caricamento dei 
driver, riavviare il computer e acce¬ 
dere al menu del Bios. 

Silmpostare il controller in modalità 
Ahci, salvare le nuove impostazioni 
e riavviare il sistema. Il controller 
dovrebbe essere rilevato e configu¬ 
rato automaticamente senza altri ac¬ 
corgimenti. 

Un'alternativa a questa procedura è 
l'uso di una versione "personalizza¬ 
ta" di Windows XP: sono reperibili 
Cd-Rom d'installazione che includo¬ 
no il Service Pack 3 e tutti gli aggior¬ 
namenti successivi, compresi i driver 
necessari per pilotare i controller 
Ahci. Trattandosi di versioni modifi¬ 
cate (e quindi illegali) del software 
originale, non possiamo fornire rife¬ 
rimenti più precisi, ma il lettore po¬ 
trà facilmente trovarne tutte le indi¬ 
cazioni necessarie in Rete. 
Ricordiamo, comunque, che la mo¬ 
dalità Ahci offre reali vantaggi in 
termini di prestazioni solo con gli 
hard disk che supportano funziona¬ 
lità specifiche come Ncq (Native 
command queuing), che consente di 
riorganizzare l'ordine degli accessi 
al disco per minimizzare gli sposta¬ 
menti delle testine e ridurre i tempi 
morti, oppure con le unità Ssd, che 
richiedono un supporto specifico. 
Riteniamo che l'origine della lentez¬ 
za nei tempi di caricamento del si¬ 
stema operativo sia da imputare al 
fatto che Windows XP non offre le 
funzionahtà avanzate di Vista e Win¬ 
dows 7 per l'avvio rapido del com¬ 
puter: sotto questo aspetto, la diffe¬ 
renza tra le due famiglie di sistemi 
operativi è abissale. 

L'Online Protection 
Tool protegge 
davvero? 

D a oltre un mese, sul mio compu¬ 
ter appare l'invito a installare 
Online Protection Tool, un software 
presumibilmente di Microsoft che 
dovrebbe garantire la piena prote¬ 
zione dei sistema durante l'uso di 
Internet Explorer. Non sono riuscito 
a capire se questo strumento sia sta¬ 
to sviluppato effettivamente da Mi¬ 
crosoft: potete aiutarmi a capire se 
debba fidarmi a installarlo? 



L'Online 
Protection Tool 
è un malware 
camuffato 
da antivirus. 
Questo cavallo 
di Troia 
può essere 
facilmente 
rimosso dai 
più diffusi 
applicativi 
antispyware. 


È un software utile o comprometterà 
il regolare funzionamento del Pc? 

Giorgio Parisotti 

I dubbi del lettore sono giustificati. Il 
sedicente Online Protection Tool è 
in realtà l'ennesimo malware ma¬ 
scherato da software di sicurezza. 
Questo worm è stato diffuso con no¬ 
mi diversi, ma è rimasto essenzial¬ 
mente immutato nella sua forma 
grafica e nell'azione: finge di ese¬ 
guire una scansione del Pc per poi 
visualizzare infezioni inesistenti (e 
comunque non evidenzia quelle 
realmente presenti) per spingere l'u¬ 
tente ad acquistare una versione 
completa del software che dovrebbe 
essere in grado di rimuoverli. Nella 
maggior parte dei casi, questo 
malware s'installa nel computer fa¬ 
cendo credere di essere un aggior¬ 
namento di Microsoft oppure utiliz¬ 
zando cavalli di Troia di tipo Down- 
loader che provvedono a scaricarlo e 
a lanciarne Tinstallazione. Purtrop¬ 
po, sono note anche alcune varianti 
che si agganciano al gestore della 
tastiera e tengono sotto controllo la 
digitazione per intercettare le pas¬ 
sword d'accesso ai servizi Web. La 
rimozione completa di questo 
malware non è semplice, perché 
s'installa in più copie anche aU'inter- 
no delle cartelle del sistema operati¬ 
vo. Fortunatamente, è ormai ben no¬ 
to ed esistono adeguati strumenti 
per eliminarlo: MalwareBytes Anti- 
Malware, SuperAntiSpyware, 
SpywareDoctor e Spybot Search & 
Destroy sono tutti in grado di rilevar¬ 
lo e cancellarlo. Il cavallo di Troia, 
però, potrebbe tentare di prevenire 
la propria eliminazione impedendo il 
caricamento di questi programmi. 


Per aggirare questo problema è ne¬ 
cessario avviare il computer in mo¬ 
dalità provvisoria o rinominare tem¬ 
poraneamente l'eseguibile del pro¬ 
gramma antimalware scelto. In que¬ 
sto secondo modo, il cavallo di Troia 
non sarà in grado d'identificare il 
software e la pulizia del sistema po¬ 
trà essere portare a termine con suc¬ 
cesso. Consigliamo sempre di ese¬ 
guire una scansione molto approfon¬ 
dita per identificare e sradicare 
qualsiasi altra minaccia. 

Video in streaming 
e plug-in Silverlignt 

V orrei utilizzare i servizi del sito 
Rai per seguire in diretta via 
streaming i programmi televisivi. 
Ogni volta, però, mi viene chiesto 
d'installare Silverlight. Se accetto di 
eseguire l’operazione, si blocca tutto 
e appare il messaggio d'errore "pro¬ 
gramma già installato". Ho provato 
anche a rimuoverlo dal Pannello di 
controllo prima di ripeterne l'installa¬ 
zione, ma anche questo non è servito. 

Beatrice Nardelli 



Per visualizzare contenuti Silverlight 
è necessario avere sempre installata 
l'ultima versione dell'apposito plug-in. 
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Il problema descritto, molto diffuso, 
è collegato al fatto che Microsoft ha 
sviluppato in rapida successione 
molte versioni del plug-in Silverli- 
ght e, per la visualizzazione del ma¬ 
teriale audio-video, è necessario 
che nel sistema sia presente la sua 
ultima versione. Per questo motivo, 
se ne viene rilevata una precedente 
parte la procedura automatica di 
scaricamento del nuovo plug-in. In 
alcuni casi Tinstallazione non va a 
buon fine a causa delle scorie resi¬ 
due delle versioni precedenti e ciò 
porta a un circolo vizioso. Nella 
quasi totalità dei casi, la soluzione 
passa per la ben nota utilità Win¬ 
dows Installer Cleanup, scaricabile 
dalla Knowledge Base di Microsoft 
all'indirizzo http://suppoTt.micTO- 
soft. com/kb/290301. Installate il 
software e lanciatelo, selezionate 
Microsoft Silverlight ed eseguitene 
la rimozione. Riavviate il computer 
e, per sicurezza, cancellate anche la 
cartella Microsoft Silverlight nella 
sezione Programmi. 

A questo punto scaricate e installate 
l'archivio aggiornato di Silverlight 
(http://go.microsoft.com/fwlink/?Lm 
kID=149156), poi provate ad accede¬ 
re a una pagina che lo richiede. Se 
anche dopo questa operazione il 
problema persistesse, potrebbe esse¬ 
re necessario agire manualmente sul 
Registro di sistema: lanciate RegEdit 
e raggiungete la posizione 
Hkey_Classes_Root\AgControl.Ag- 
Control, selezionate la cartella e po¬ 
trete visuahzzare la chiave etichetta¬ 
ta (Predefinito), con il valore asse¬ 
gnato Microsoft Silverlight. Espan¬ 
dete il ramo AgControl.AgControl 
ed entrate nella cartella Clsid, fate 
clic su (Predefinito) e assegnategli il 
valore {DFEAF541-F3E1-4c24- 
ACAC-99C30715084A}. Eate clic su 
Ok per applicare la modifica, quindi 
accedete alla cartella CurVer e qui 
assegnate a (Predefinito) il valore 
AgControl.AgControl. 1.0. Chiuden¬ 
do l'editor le modifiche saranno rese 
permanenti. Riavviate il computer e 
provate a consultare ancora una pa¬ 
gina con contenuti Silverlight. Sarà 
avviata la procedura automatica di 
aggiornamento, che questa volta do¬ 
vrebbe essere portata a termine sen¬ 
za altri impedimenti. In alternativa è 
possibile scaricare l'archivio d'instal¬ 
lazione e procedere come descritto 
in precedenza. 


Crysis va in crisi 
su Windows 7 a 64 bit 

Q ualche tempo fa ho aggiornato il 
Pc sostituendo i dischi fissi (due 
Maxtor DiamondMax PIusQ da 80 
Gbyte in modalità Raid, con installato 
Windows XP Home Edition) con due 
nuovi Western Digitai Caviar da 160 
Gbyte. Contestualmente, ho acguista- 
to Windows 7 Professional a 64 bit. Il 
mio processore, un Core 2 Duo E5300 
a 1,86 GHz, ha beneficiato molto del 
nuovo sistema operativo e le presta¬ 
zioni sono migliorate sotto tutti i punti 
di vista. Successivamente, ho installa¬ 


to Crysis su Windows 7 a 64 bit e qui 
sono cominciati i problemi. Sono riu¬ 
scito a giocare con difficoltà, tra conti¬ 
nui blocchi, riavvii e reset totali del 
computer, e le prestazioni non hanno 
raggiunto il livello sperato (la scheda 
grafica è una Sapphire ATI Radeon 
HD4890 Vapor-X con 2 Gbyte di me¬ 
moria Ddr 5). Da qui è nata l'idea di 
sostituire il processore con un Core 2 
Duo £6500 a 2,93 GHz. Anche in que¬ 
sto caso l'incremento di velocità è sta¬ 
to evidente: Crysis ora funziona molto 
meglio e l'indice di Windows è salito 
di un punto e mezzo. Anche con tutti i 
driver aggiornati, alcuni blocchi occa- 


Come già spiegato più voite neiie pagine di PC Professionale, ia difficoità di offrire un suppor¬ 
to adeguafo aiie stampanti specificamente progettate per Windows sta nei fatto che i’intera eia- 
borazione dei dati da riprodurre è affidata ai driver di periferica. Ciò riduce sensibiimenfe ii co¬ 
sto dei prodotto, ma rende più compiesse io sviiuppo dei software di supporto. Se ii produtto¬ 
re non si fa carico di quesfa operazione, i’ufiiizzo deiia sfampanfe su sisfemi operafivi diversi da 
Windows può diventare impossibiie. Nei caso specifico delia Stylus SX210, sebbene sia vero 
che Epson non supporti ufficialmente Linux, esiste una suite di driver appositamente progetta¬ 
ta da Avasys per queste periferiche: la si può scaricare collegandosi alla pagina 
http://avasys.jp/eng/linux_dnver/download. L’insfallazione è abbastanza semplice e supporta 
tutte le principali distribuzioni Linux, tra cui Ubuntu, Federa, Mandriva, SuSE, Debian, TurboLi- 
nux e Knoppix. È probabile che questo pacchetto non sia stato integrato nelle diverse distribu¬ 
zioni esclusivamente per problemi collegati ai diritti d’autore e non per la scarsa affidabilità. 
Rispettiamo comunque la scelta del lettore di voler trovare il software di gestione della propria 
stampante già integrato nella distribuzione scelta: da questo punto di vista, il supporto ai pro¬ 
dotti di HP tramite la libreria HPLip (HP Linux Imaging and Printing) è eccellente e costituisce 
sicuramente un esempio che altri dovrebbero imitare. 



Multifunzione Epson Stylus SX210 

e driver per Linux 

R ecentemente mi sono avvicinato al 
mondo Linux, nello specifico alla di¬ 
stribuzione Debian, e dopo circa dodici an¬ 
ni di fedeltà alle stampanti HP, supportate da 
tutti i sistemi operativi, ho deciso di acquista¬ 
re una multifunzione di Epson, la Stylus 
SX210. Volendola installare su un computer 
con Debian Lenny Linux con desktop Kde 
3.5.10, purtroppo ho dovuto costatare la man¬ 
canza di driver per questo sistema operativo. Ho 
contattato a mezzo posta elettronica l'assisten¬ 
za Epson che, in maniera oggettivamente molto 
rapida, ha risposto che pur non supportando uf¬ 
ficialmente Linux mi avrebbe indicato vari siti dove avrei potuto ricevere supporto tecnico 
per l’installazione. Trovo sconcertante che un'azienda come Epson snobbi una fetta di mer¬ 
cato destinata ad aumentare ulteriormente nel prossimo futuro. Morale della favola, pur tro¬ 
vando in un sito giapponese varie procedure per risolvere l’inconveniente, ho preferito resti¬ 
tuire ia stampante e acquistarne una di HP che, grazie al pacchetto HPLip, è perfettamente 
compatibile senza necessità di “smanettamenti". La mia è una questione di principio: non 
voglio supportare un’azienda che pensa all’ambiente informatico come a un mondo domina¬ 
to dai sistemi operativi di una sola azienda 

Gabriele Massacci 


La multifunzione Epson Stylus 
SX210 è utilizzabile in Linux grazie 
ai driver sviluppati da Avasys. 
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sionali e strani artefatti grafici persi¬ 
stono. Ho pensato che il problema po¬ 
tesse dipendere dalia scheda grafica, 
ma con altri giochi tutto funziona be¬ 
ne. Come estrema verifica ho messo 
mano ai cacciavite, ho reinstallato gli 
hard disk precedenti e, con Windows 
XP, Crysis ha funzionato perfettamen¬ 
te. Windows 7 pecca ancora d'imma¬ 
turità? Per sfruttare la piena funziona¬ 
lità dell'architettura a 64 bit ci sarà bi¬ 
sogno ancora di tanto tempo? 

Francesco Tosti 

Nel mondo infoimatico è raro trovare 
un soggetto che generi opinioni così 
contrastanti come Crysis. Secondo al¬ 
cuni, sui sistemi operativi a 64 bit il 
gioco farebbe registrare un frame rate 
più elevato, mentre altri, invece, se¬ 
gnalano la totale impossibilità di far 
funzionare Crysis sulle versioni a 64 
bit di Vista e Windows 7. Cercheremo 
di fornire una serie di accorgimenti 
che, secondo le nostre esperienze, 
consentono in molti casi di far funzio¬ 
nare il gioco in modo corretto. Prima 
di tutto è necessario installare l’ulhma 
versione della patch ufficiale di Cry- 
tek: si scarica da www.crymod.com. 
In caso di messaggi d'errore neU'in- 
staUazione, il forum di discussione su 
http://www.mycrYsis.com/thread.php 
?threadid= 15318 lipoita le soluzioni ai 
problemi più frequenti. Completata 
rinstallazione della patch, accedete 
alla directory del programma, rag¬ 
giungete la cartella bin64 e impostate 
l'eseguibile Crysis.exe in modalità 
compatibile con Windows Vista. 


Anche sui sistemi operativi a 64 bit 
non dovete lanciare l'eseguibile Cry- 
sis64.exe, ma sempre Crysis.exe. 
Quest'ultimo passerà il controllo al co¬ 
dice x64 dopo rinizializzazione. Pro¬ 
cedete quindi con rinstallazione del¬ 
l'ultimo aggiornamento di PunkBu- 
ster per Crysis, scaricando il file da 
www.evenbalance.com. PunkBuster 
è un'utilità preinstallata in Crysis per 
impedire che l'utente bari durante le 
sfide on-line. Il pacchetto originale di 
Crysis non ne conteneva una versione 
compatibile con i sistemi operativi a 
64 bit e ciò ne rendeva impossibile 
l'utOizzo on-hne, a meno che l'utente 
non passasse all'esecuzione a 32 bit. 
Secondo l'esperienza di alcuni utenti, 
alcune impostazioni hanno risolto in- 
compahbilità specifiche: lanciate Cry¬ 
sis in modalità a 32 bit, entrate nel 
menu di configurazione avanzata, im¬ 
postate Post Processing su High e se¬ 
lezionate la risoluzione che intendete 
utilizzare, quindi iniziate a giocare al¬ 
meno per qualche secondo prima di 
chiudere il programma. Lanciando 
Crysis in modalità a 64 bit, le modifi¬ 
che appena inserite verranno mante¬ 
nute e dovrebbero contribuire a risol¬ 
vere alcune anomalie. Allo stesso mo¬ 
do, sempre con Crysis in esecuzione a 
32 bit, entrate nella sezione Options, 
rimuovete il segno di spunta dalla vo¬ 
ce FuUscreen, salvate e uscite. Come 
ultimo accorgimento, molti utenti 
hanno segnalato che lanciare il video¬ 
game con l'opzione Esegui come am¬ 
ministratore migliora la stabilità gene¬ 
rale del programma. 



Per funzionare in modo corretto anche sui sistemi operativi a 64 bit, 
il videogioco Crysis richiede diversi aggiornamenti e ottimizzazioni. 
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